Sui passi degli uomini e le donne di preghiera
(Appunti di Chiara Marra dal viaggio di SOS Scuola a Bivongi, Caulonia, Gerace dell’11 e 12 luglio 2009)
Sabato 11 luglio (Tommaso e Chiara) abbiamo fatto visita ai monaci ortodossi del patriarcato di Romania, Giustino, Paolo, Andrea, che vivono in terra di Calabria, a Bivongi. I tre rumeni sono subentrati a tre monaci ortodossi del monte Athos che a cavallo tra la fine del XX sec. e gli inizi del XXI hanno restaurato la chiesa e il monastero di san Giovanni Therestis, a pochi chilometri da Bivongi e da Stilo. A pochissima distanza dal monastero si trova un altro complesso monastico detto dei Santi Apostoli, ancora da restaurare. Il dialogo con padre Giustino è durato circa un’ora e ha riguardato tanti temi, dalla sfera personale alla vita religiosa, dal rapporto con il territorio e gli altri centri di spiritualità, all’unità tra Chiesa d’oriente e Chiesa d’occidente.
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Il pomeriggio siamo andati a conoscere Frédéric Vermorel, un francese di circa cinquant’anni, il quale, dopo aver frequentato la scuola più prestigiosa di scienze politica d’Europa, “Science Po” di Parigi, da sei anni vive in un eremo (Sant’Ilarione) situato su una roccia in un’ansa del torrente Allaro, nel comune di Caulonia. Padre Frédéric è approdato nell’alta valle dell’Allaro grazie a quel prete illuminato che si chiama Giancarlo Bregantini, allora vescovo di quella diocesi. Il dialogo con l’eremita è durato alcune ore del pomeriggio ed è culminato nell’ora di preghiera dei vespri, durante i quali il dialogo è diventato universale.
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Domenica 12 luglio siamo andati a Gerace, dove insieme a quattro amici di SOS Scuola, che per l’occasione ci hanno raggiunto direttamente da Cosenza, abbiamo incontrato Mirella Muià, una iconografa, originaria di Siderno ma francese di adozione, che da alcuni anni vive all’eremo di santa Maria di Monserrato, situato alle porte della città, rimesso a nuovo grazie a monsignor Bregantini, e ora denominato eremo dell’Unità. Mirella vive un tipo di apostolato che mira a recuperare le vere radici spirituali della Calabria e a tessere, con la preghiera, lo studio, la produzione delle icone, una rete di sutura delle lacerazioni tra la Chiesa d’oriente e quella d’occidente. L’incontro con Mirella si è concluso a casa di Mena e Gesumino, in contrada Puzzello, a qualche chilometro da Gerace, con un pasto semplice ma saporito e abbondante.
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